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Jroanizzazione del lavoro 


Il lavore delle donna o dei fanciulli negli 
Stabilimenti, il riposo festivo ed il ri- 
poso notturno, 


Nella Patria del 9 f-bbraio u. s., il 
«Nuovo Cronista» di Codroipo, plau- 
dendo alla nobile iniziativa presa dal 
Consiglio comunale di Boves in Pie- 
monte, col votare all'unanimità un in- 
vito al Parlamento, affinchè si occupi 
del regolamento sul lavoro delle donne 
nogli stab limeati industriali, incita tutti 
i consigli comunali della nostra Pro- 
vincia, ed in special modo quelio di U- 
dine, a seguire il nobile esempio, nella 
speranza che una larga agitazione possa 
favorire il raggiungimento di questo 
scopo veramente umanitario. 

Ma chi se n’è dato per inteso ? Noi 
volemmo aspettare un po’ prima di ri- 
battere sull'argomento, nella spersnza 





di veder discussa, se non accolta, tale : 


proposta, almeno sui giornali cittadini; 
ma non c'è temp» da perdere, e noi 
crediamo di non fare opera del tutto 
inutile a richiamare subito l’attenzione 
dei nostri amministratori comunali su 


i un argomonto di così vitale impor- 


tanza. 


Che noi sappiamo, finora da no', una 
sola legge esiste a tutela delle fanciulle 
e dei fanciulli adibiti come cperai ne- 
gli stab'limenti, ed è la teggo 11 f:b- 
braio 1886, abbastanza vecch'a invero 
perebè possa reggere anche oggi colla 
condizioni così mutate delle nostre in- 
dustrie. Vi sono in essa bensì limiti di 
età e di orario, vi sono contemplate le 
industrie insalubri », col ultima dispo- 
sizione 5 gennaio 1899, vè anche ua 
regolamento pel lsvoro notturno dei 
fanciulli, ma quante modificazoni si 
potrebbero ora introdurre anche in tali 
limiti, ora che il problema della dimi. 
nuziore generale delle ore di lavoro ha 
fatto già tanta strada! 

‘Ma s3 c'è qualcha disposiziono go- 
veraativa, p'ù o mano osservata, che 
regola il lavoro dei fanciulli, non ce 
n'è affatto, almeno a nostra conoscenza, 
per il lavoro delle donne, 

Non occorre essera democratici o 
meno socialisti, per restare impressio- 
nati dall’ eccessivo calcolo che, sempre 
più in questi ultimi anpi, gl’industriali 
fanno sul lavoro delle donne, upico 
lavoro forsa cha soddisfi alle due ap- 
peste condizioni del miu mo cesto e 
del messimo rendimento, specialmente 
per la qualità, 

Ma se il nostro cuore sopporta con 
dolore questa - vista, d'altra parte non 


fsi può a meno di impensiecirsi per 


l'avvenire dell’ industria nostra, qualora 
non vonisse più sorretta dal lavoro pa-. 
ueuto, ordinato, puntiglioso, quale può 
essara fatto dalte sole mani f:mmibgili. 
E' certo, ad eseropir, che la nestra in- 
dustria serica (fino a pochi anni fa 


i soltanto nella preparazioae, in qu:sti 
i ultimi 6 sempre più nella tessitura 


el operazioni di finimanto della seta) 


i deva la sua speciale fliridezze, invi-; 


diataci dalle altra nazioni e spacial- 
FIDATE ZIONI ERA TRO ANITA VAT 
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UMBERTINA DI CHAMERY 


L'ULTIMA MARGHZSA TORINO, 


Margherita Torino aveva cinque anni 3 
tra un modello di bimba elegantissima, 
molt> bruna, con gli occhi assai bigi, 
issai dolci, assai grandi e strani, ed 
"na boccuccia che pareva un rubino. I 
cappelli, divisi sulla fronte da una bianca 
“inzzatura, le cadevano parte a parte 
della guance @ sulle spalle terminando 
iN un b:l bioccole, e un piccolo naso 
Stensierato, metteva una nota particolare 
scapricciosa, direi quasi caratteristica, 
Îo quel viso fresco ai monelluccia beata. 

Ferruccio Migagi toccava appena i sette 
Boni, era sito per la sua età, e biondo, 
lun biondo così forte che pareva oro, 
€) aveva due pupille così umide, così 
molli, così nere, che facevano pensare, 
Perchè in quella mollezza e tenerezza 

era un’ espressione singolare e conti- 
Mva, strana in va bambino. 

Quegli oc:h'oni nerissimi parevano 
lutti pieni d' tace. Era un bambino as- 
Sai simpatie» FParruccio Maggi, dalle tem- 
Pa aperte, dal sorriso esprimente un 

engiero, dalla paro:a seria e investiga- 

rice, 
| Non sempre però era così uomo, il 
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all'abilità ed 
alle poche pretese delle nostre ope- 
raie, le quali e per tradizione locale 
e per la facilità d’apprendere l’arte 
tessile, sono stata sempre insupersbili. 

Si deve però trovar modo di conci- 


i mente 
i 
i liare la nesessità dell’ in iustria nostrs, 


dalia Francia, 


che noi dobbiaro cercare di s stenere a 

costo di sacrifici pel bene del nostro 

Paese, colle necessità dell'umanità, poi- 

chè soltanto l'accordo di queste opposte 

esigenza seguerà il vero progresso. 

Se dunque l’industria ha bisogno del 
lavoro femminile, cose quello più adatto 
a determinate condizioni di riuscita, 
facciamo pur entrare negli stabilimenti 

{ anche le donne, sarà anzi per esse ua 
! meritato innalzamento morale, finchè i 
! limiti di lavoro rispetteranne le loro 
| costituzione e la Joro missione. « Sarà 
però un male, finchè il lavoro la fiac- 
| cherà in modo da indebolire i germi 
Î dell'avvenire, che corrono nel suo grem- 
{ bo, sarà un male, finchè l’esosa tiran- 
nide del maschio pagherà il suo lavoro 
meno di quello dell’uomo, solo perchè 
la donna è più debole a quindi per lei 
il lavoro è più penoso (1)» 

H lavoro venga regolato in modo cha 
opportuni riposi non tengano eccessi- 
vamente tesa l’ attenziono o in moto 
periodico il corpo : si stab.liscano delle 
squadre di operaie. in modo che pur 
‘* non interrompendo nella giornsta il la- 

voro dello stabilimento, si lasci alla 
donna ogai giorno qualche cra di svago 
o da dedicarsi alle faccende della fa- 
miglia, per la quale la donna è nata; 
e sopratutto la si lasci riposare la notte, 
che sarà tanto di guadagnato per la 
sua salute, e, fors' anche, pel suo 0- 
rore. 

Già, il lavoro notturno, mentre da ua 
lato segna il progresso deli’ industria 
per il grande bisogao di produzione 10- 
lat.vo all'aumento della domanda, dal- 
l'altro incide a caratteri indelebili una 
barbarie, che in tempi forse non molto 
lontani sarà del tutto abolita, senza per- 
ciò diminuire la produzione, nè per: hè 

; una organizzazione razionala del iavo:0 
ih rapporto all'ig'one ed alle maggiori 
‘ comodità dell’ operaio, permetterà una 
produzione ucitaria maggiore, sia per- 
chè il perf:zionamento dailo macchine 
, sarà tale che certi lavori saranno da 
esse compiuta nel periodo della notte 
senza bsoguo di alcuna sorveglianza. 

Che qu-sti dus fattori, che noi crediamo 

concor: e anno fra non molto, se non 

ad evitare del tutto il lavoro notturno, 
certam inte a diminuiria di molto, sieno 

attendib li, lo prova il fitto, che, per il 

primo, fu già constatato che in deter- 

minate condizioni di lavoro e di remu- 
neraz'one, l'operaio produce assai più 
bene in una durata di tempo prop: rzio- 
naimente di molto inf more a quella 

oggi generalmente impiegata; per il 

secondo, chs in quasi tutto il macchi 

nario industrialo s! vanno ogni dì 

troducendo mod fizazi:pi nel senso di 
| diminuire sompro più la sirveglianza 

(n Iighilterra, e qualche prova fu fatta 

anehsa da noi, un opersio sorveglia fino 

a 16 tela) e che già in certe industrie 

tess.li si fanno certi lavori, i più sem- ; 














] (3) Mantegazza — La /luiologia delta donna. ? 


gentile Ferruccio Maggi. Spesso un' al- 
legria ed una gincondità intersa gli ile 
lum:nava splendidamente la faccia, ed 
allora giocava anch» lui cogli altri nel 
giardino insegunado le farfalle, buttan- 
dos: nell'erba, facendo delle corso sue 
gi perla montagnala, e ciò molto spasso 
per far piacere alla sua amica che bri! 
lava di contentezza vedendolo gi»care. 

Magherita Torino rideva, batteva le 
mani, tutta felice ed inebrista a quella 
letizia del suo prande amico e protet- 
tora Ferruccio Maggi. i b 

Bisogna sapere cha Hl bimbo era dei 
grandi, della ferza sezione, sapeva leg- 
gere e scrivere correttamente, sapeva 
copiare le foglie cha la direttrico dise- 
gnava col gesso sulla tavola nera, ed 
era il primo nella ginnastica, nel canto, 
nelle lezioni a 6 memoria, in tutti i mol- 
teplici doveri di scuola. La piccina era 
superba dell’ attenzione a della simpatia 
che le portava il sun amico e delle dolci 
predilezioni, parchè lei in vera, era molto 
ignorante, non sanava nè leggere, nè 
serivere, perchè suo padre, il capitano 
Trino non voleva che la forzassero a 
studiare così picc'oletta com'era, per 
tema cho si rovinasse la salute, e così 
sapeva anpena fara dei giochi sul si- 
stema F.6 bel con gli stacchini, e cano» 
sceva la vocale 0 perchè era rotonda 
col buco tal quale una ciambella, e 
la vocala i perchè aveva îl puntine in 
testa, Niente altro. Poi c’era un’ altra 
ragione che la rendeva altera di quel- 
l'aperta amicizia è di quella spiegata 
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plici, di notte, colle. sole macchine da 
alcuno sorvegliate e mosse a forza di 
acqua. 

Nulìa di assoluto però iu queste no- 
stre, furse utopistiche, ma certamente 
umanitarie previsioni: le eccezioni ci 
saranno sempre in tutte 1: cose. 

Ma se noi combattismo ii lavoro not. 
turno, come non combatteremo il lavoro 
festivo? 

A dir vero, molto 5’è fatto finora in 
pro del riposo festivo: |’ Inghilterra, 
prima fra tutte le nazioni industriali, 
ha tenuto e tenne vivissima la polemica, 
dalla quale risulta come nulla di ssso- 
Iuto si possa stabilire nei singoli casi 
dalla ragionevolezza dei dirigenti Je 
singole industrie. Nell’ applicazione del 
riposo fastivo, molto si dovrà cedere, e 
ragionevolmente più che nel riposo 
notturno, poichè per gli accresciuti bi- 
sogni del vivere civile, certi lavori în 
giorni festivi non potrebbero essere 
soppressi senza grave danno di tutti. 
Ma anche qui, se fe eccezioni necessarie 
sono molte, si cerchi egualmente d’ ot- 
tenere l’ estensione maggiore dall’ appli» 
cazione di quel riposo, che se da una 
parte viene imprescindibilmente recla- 
mato dall’ igiene, dall'altra è richiesto 
vivamente dalla morale, la quale non 
può permettere l'atrofizzazione totale di 
tutte le facoltà, meno una, dell’uomo; 
la quale mostra ogni dì più la necessità 
di far dedicare ali’ opersin, parte del 
suo tempo all'istruzione, a quell’ istru- 
zione sana e razionale, cha sola e gra- 
datamente potrà condurre l'operaio ad 
esigere una remunerazione del suo la- 
voro equa e proporzionale alla sua in- 
telligenza ed alla sua attività. 

Urgo dunque che, se |’ iniziativa non 
verrà presa dagli stessi industriali ( ciò 
ch’ è del resto chiaramente insperabile ) 
11 Governo nostre, riconoscendo il suo 
primo dovere di tutelare cioè.i deboli, 
provveda a regolare in.qualche modo il 
lavoro delle donne ; ed-urge questo in- 
tervento superiore predisamente ora, che 
per un vivissimo risveglio industriale 
tanti stabilimenti muovi sono sorti 0 
stanno per sergere, 

‘Mon segua però il Governo nostro 
l'esempio di quello francese: finora in 
Francia vige is 'egge 2 novembre 1892 
la qusla rego!a il lavoro delle donne e 
dei fanciulli, fissando precisamente la 
durata del lavoro proporzionalmente 
all’età e come massimo la durata di 
12 ore. Oca invece una nuova legge, 
d:sinteressandosi completamente dell’ ir- 
fanzia e dello donne, fissa dalla sua pro- 
muigazione, la durata del lavoro in 
undici cre. steb.lendo che i riposi sab- 


bisno Inogn elia stessa cra per tutti gli . 
cperai, E’ ban vero che coll’ attenzione : 


di questa legge, l’ operzio francese s' av- 
via alla legshzzazions della durata pù 


razionale del lavoro giornaliero, ma con , 


quanto nuocimento deli’ ivfanzia e delle 
donne? Come potremmo noi accettare 
un provvedimento, di vantaggio gene- 
rale è vero, ma dirsttamenta a tutela 
più dei forti che dei debol, ? 

Ben venga una nuova organizzazione 
del lavoro, ma sia questa ragionale in 
tutta la sua estensione. 

ing. c f. 
et 
predilezione che le dim.strava Ferruccio 
Maggi. 

Lui la preferiva alle grandi, a quelle 
dalla terza sezione, cha leggevano e scri- 
vevano bene qusnto lui, a quelle cho 


dominavano s‘pra tutto coma regine, i 


disprezzando le piccole, umiliandole, con- 
gedandole, opprimendote coll’ alterigia, 
nen rivolgendo msi loro una parola a- 
morevole, neanche per compassione, 


C'erano delle bimbe ricche, cho porta. ; 


vano sotto la vestina azzurra deli’ asilo, 
abitini di lana celeste, rassa, bianca, 
ch’ erano amori, e andevsno a casa in 
carrozza, ed alla domenica passavano per 
il corso a mano della mamma, tutte 
orgogliose nei costumi di velluto come 
principessine. Alcune per l’ ora oziosa 
della ricreazione, portavano anche le 
bambole cha andavano a prendere nel 
vestibolo dove le nascondevano al mat- 
tino, bambole grandi, bionde, brune che 
muovevano le mani, i piedi, chiudevano 
gl: cechi, e chiamavano papà e mammà 
con una vocina dolce d’ agnelletto, Fer- 
ruccio Maggi non guardava neppure sua 
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Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 
Seduta del 1 marzo. 
Presidenza del Presidente SARACCO. 

Riprendesi la discussione sui provve. 
dimenti definitivi per gli istituti di pre- 
videnza del personale ferroviario e si 
approvano i rimanenti articoli del pro- 
getto. 

E’ pure approvato il nrogetto sulle 
modificazioni alla legge 6 agosto 1891 
per il servizio di vendita sali e tabacchi. 

Camera dei Deputati. 
Seduta del 1 marzo 
Pre sidenza del presidente COLOMBO 

Si riprende ia discussione per la con- 
versione in legge del decreto - legge. 

Dopo lo svolgimento di varj ordini 
dei giorno da parte dei deputati Greppi, 
Fani, Daneo e Branca, Sonnino, ascol- 
tatissimo, fa un luago, importante di- 
scorso, concludendo, che da un attento 
esame delle d sposizioni del decreto-legge 
risulta che nessuna di esse contraddice 
allo Statuto. 

Riconosce ad ogni mcedo che le di- 
apos'z'oni stesse sono suscettibili di mi- 
glioramento, e ciò può e dave fare il 
parlamento discutendo gli articoli. 

Dichiara quindi che voterà in favore 
di qualunque ordine del giorno che im- 
porti il passaggio agli articoli. 

Villa, sostiene cho dopo il giudicato 
della Cassazione, il Decreto non esiste. 

Esprime il voto che il governo trovi 
il modo di togliere la Camera dalla do- 
lolorosa condizione nella quale si trova. 
Che se questo non sarà, l'oratore von 
potendo esitare fra i vicoli di amicizia 
verso i componenti del Gabinetto e la 
sua- coscienza, voterà contro. 

Girandi, relatore, r'cxrda che la Cas- 
saziune in dicembre riconobbe ' appli- 
cabilità del decreto Jeyge. Racentemente 
la prima sezione della stessa Cassazione 
ritenne caducato il decreto. Ma questa 
sentenza fa stato per il caso singolo e 
non vincola quinà: il potere legislativo. 

A meno duauqua che per altri fici si 
vogi'a far ora una questione politica, la 
Camera può passare alla discussione 
degli articoli. 





——__—_—tit- 
1 marzo, 


Nemina onorifica. — Il vostro concit- 
trdin» egregio signor Oj;carra pr. f. nob. 
de Iussek fu dai Miutstero deli’ istru- 
zicn; bominato a coprire jrovvisoria- 
meute la carica d'ispettore scolastico 
distrettuale alle scunie popolari e citta- 
dine della citta di Trieste e suo terri- 
torio. 


Nuovo gruppo delta Laga Nazionale. — 
T: Ajsile, paese infeudato da molti snni 
sl partito cioricale e fodescante, hanno 
or», mercè l'opera indefessa e costanta 
del maestro signor Eugenio Pauliv, 
fondato un gruppo della Lega, al quale 
si ebbero già 50 adesioni. 

Due pesi e duo misure. — Vige un re- 
glamento che pro:bisce alle candidate 
della S:uole magistrale di frequentare 
A 

— O Ferruccio mic, la balla cosa che 
ho a raccontarti! $ 
Li bambina inventava lì per }ì n 

È 
i 


| DA GORIZIA. 
i 


, 

i storie, 

: Ferfuccio si stringeva nelle spalle. 

i — Sailorruccio, che ieri la tua mam- 

mà ruppe la tazza del the a casa mia? 
— La mia mamrà! 

— Sì sì, la tina mamma, Ma pon im- 
porta mica veh! Na abbiamo taate di 
tazzire! Una vetrina piena piena. 

i La piccola tentava tutti i mazzi per 
I costringerio a parlare. 

i Sai Ferruccio mio, lo zio Mino mi 
| ha portato un capretto proprio vivo! 

i 

i 





— Che me na importa? 

— Oh cattivo! Vuni venira a vederlo ? © 
Ha at collo un nastro rosso coi cam- j 
. pavelii, ed una bella stella d’argento © 
‘ nel mazzo. 

— Non me ne importa, 

— Perchè, Ferruccio ! 

— Perctè di no. 

ll wiccolo sgarbato dicondo questo ; 
guardava negli occhi la sua balla Mar. 
gherita Torino, che gli si stringeva ad- 
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Le insorzioni di anneno!, j 
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vono unicamente PIOMA 
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sona, Via Gergid; Mu 
mero 15 « Udire, 
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a partecipare a trattenimenti di società, 
E allora come e perchè si tollera che 
candidate slovene frequentino i balli 
della Citaunizza ?. Quali provvedimenti, 
data la proibizione, non si. prendereb- 
bero contro candidate italiane cha -fre- 
quentassero una società italiana ?... 


Comunicazioni ferroviarie. — Leggo nei 
vostri giornali che il nuovo orario ‘U- 
dine-Cividale soddisterà le vostra esi- 
genze. Altrettanto non possono dire: 
quelli di Cormons, di qui e di tutti î 
psesi sulla linea Trieste. Anche col 
nuovo orario non si volle prendere in 
considerazione di' riattivare il comodo 
trono soppresso al 15 novembre a. p. 
N 205, che partiva da Cividale alle 
1647, arrivava a Udine alle 1746 6 tro- 
vava nella vostra stazione la coincidenza 
per Cormons e Gorizia; treno molto 
comodo per noi, Invece per arrivare qui 
in giornata, o bisogna partire: già alle. 
12.40 da Cividale oppure valersi... di 
vettura, sino a Cormons, 

E già che vi parlo di comunicazioni 
farroviarie, non sarebbe utile che la vo- 
stra Camera di commercio si adoperasse 
ed iusistesse perchè l’Adriatica attivasse 
un treno della sera che partisse dalla 
vostra città p. e. alle 20 (dopo l’ arrivo 
del diretto di Pontebba) per Cormons, 
arrivando in quest’ ultima ia orario, per 
trovare coincidenza col treno 1015 che 
parte da Cormons alla 2110, e che-ar- 
riva a Trieste alle 2395? Nassuno è 
che non riconosca l'utilità che porte- 
rebbe questo treno, specialmente ai trie- 
stini che si recano in villeggiatura in 
Carnia ed altrove. 


do 


LO STATO DELL'AMAZONAS 
BRASILE 


(Continuaz. vedi n. 39, 40, 42, 43, 45, 47, 48, 52), 








LA FEBBRE GIALLA, 


{A T}— I pubblicista, Oceste Mosca, 
reduce dall'Amazzonia (che visitò come 
membro della missione Franzoi) così 
scrive a proposito del grande span» 
racchio : 

<..... Ova mi pare di sentirmi dire : 
Voi che scrivete su per diversi giornali 
d' Italia le vostre impressioni sull’Amaz= 
zonia, verchè non ci parlate della febbre 
gialla ? 

«Ebbene, parliamo pure del gran 
babau. 

«Avverto subito però, che anche que= 
sto diavolo è molto meno orribile e fa- 
roca di quello che le fantasie eccitato 
dalla paura s' immaginano. 

«Il morbo a Belem ed a Manaos non 
è come in altre località, allo stato epi- 
demico acuto nella stagione estiva, per- 
chè sotto l’ Equatore non vi sono che 
due stagioni — uos calda con pioggia 
torrenziali 1ipetentesi magari d:eci volte 
al giorno; l'altra, pure calda, ma 
continusm-nte battuta dai venti che 
scffiazo dagli eterni ghiacciai della 
Cordigliera delle Ande, Entrambi. — 
pioggia e venti — hanno la suprema 
vir:ù di rendere noo soltanto possibili, 
ma, in certe ore, addirittura fresche le 
giornate di quella latitudine, 


ereni DPL RIA E mcr 
ccchi così azzurri, che parevano proprio 
quelli della figlinola dell'ispettore Ry- 
vati, una piccina tanto bella che le 
bambine adcravano, ma che non andava 
ali’ asilo, e ci veniva solo tutte le set- 
timane col padre, e si lasciava baciuc- 
chiare, lisciare e stringere da tutte quel- 
le monelle, senza dire mai una parola, 

Ferruccio Maggi, al vedere quella 
bambola così bianca, coi dentini fra le 
labbra socchiuse, aveva voltato bru:ca- 
mente il capo, e s'era presa la sua 
piccola adorata .per mano, portandola 
in fondo al giardino, come spiscente 
ch’'ella si fosse fermata colle altre a 
guardare. Seduto per terra, era rimasto 
tutta l'ora della ricreazione tagliando 
cavallini 6 pecore nel cartone dipinto, 
cavallini e pecore delicatissime che: Mar= 
gherita faceva passare su e giù sotto 
un ponte, formato da due grossi stecchi 
piantati per terra, e da uno traversale, 

Ferrugcio pareva occupato anche in 
un profondo pensiero perchè una ru; 
gli tagliava dirittamente la fronte. 

— Ti piacerebbe avere una bambola 


cugina Vanda, una piccola rossa dai j dosso, mirando la rossa con uno sguardo crime quella d. Wanda ? uscì & diré-sd 


capelli color ero vive, una piccola crea- 
tura bellissima, seducentissima, civet- 
tuola, che gli offriva sempre, tutti i 


giorni dolci e tavolette di croccante, ; 


stringendogli i polsi, sorridendogli, car- 
rezzandogli il viso con quelle sue palme 
sottili a ‘delicato, 


Eila.gli diceva ad ogni momento, soc- 


chiudendo gli occhioni dalla strana tinta, * 


quasi verde; 


* mezzo geloso e mezzo impaurito; came 
temendo che je nortasse via Ferruccio, 
* Uas mattina W.nda portò ali’ asilo 
ia sua puppatola, una puppstola mera- 
i vigliosa cho foce restare di sasso tutte 
i le sue a ciche, dalla prima, all'ultima, 
anche la piccola Torino, che. pure a 
* càsa. ne aveva una assai balla, > 
Ma la bambola di Wanda era bionda, 
ed aveva i capelli. così ricciuti e gli 


un tratto, 

La piccina sbarrò gli occhi, aprì le 
braccia, e poi gli si gettò al collo, 

— Coine quella di Wanda, ch Madonna! 

AI domani. Ferruccio Maggi gliela 
poriò. Ezli aveva vuotato.il suo saiva= 
danzio al’insaputa dei genitori, Che 
‘non avrebba futt> per quella delizia di. 


‘bambina ? 
(contiana), 










































































«Da questo fenomeno ne avviene che, 
mentre allo stesso grado di latitudine, 
in Africa, la natura è deserta, nel Bra- 
sile del nord havvi, per contro, una 
lussureggiante vegetazione : mentre nel- 
l'emisfero del nord, sotto Ì’ Equatore, 
la vita animale è pressochè impossibile, 
in quello sud è meravigliosamente at- 


tiva e proficua. 


«In merito a questa provvidenziale 
distribuzione di agenti meteorici, lungo 
le rive dell’Amazzone, la febbre gialla 
ha preso una forma speciale, caratte- 
ristica e locale che le ha fatto perdere 
ogni e qualunque effetto, di mano in 
mano che ci si inoltra nell'interno, e 
che si sale di una cinquantina di metri 


il livello del fiume ». 


Il Mosca, dopo aver dimostrato la 
forma benigna delia febbre gialla del- 
l’Amazonas, assicura che una volta ac- 
climatati, st acquista l’ immunità, e che 
sono assolutamente immuni tutti coloro 
che l ebbero una prima volta e ne qua- 


rirono. 


«Da una osservazione accurata — 
così continua il Mosca — che abbiamo 
fatto nell'ospedale di San Luiz J.°, mercè 
la squisita cortesia di quelle monache 
— suore italiane dell’ordine di Sant'Anna 
di Roma — il mio valoroso compagno 
di spedizione Quintino Pene ed io, ci è 
risultato che degli europei nuovamente 
arrivati, su cento colpiti, novanta su- 


perano viltoriosamento la malattia. 


«Inoltre, su mille individui che hanno 
sofferto il malanno, difficilmente si ha 


un caso di ricaduta, e questo caso, 
quando sì verifica, è fatale nella pro 
porzione di 1 a 10,000. 

aL’aver avuto ia febbre diventa un 
antidoto ; anzi, come per il vaiuolo, una 
vera vaccinazione. 

«Como vedete, il babau non è poi 
tanto orribile ‘e feroce. 

«la Belem, città cosmopolita, ricca 
e bella, abitano circa centomila indi- 
vidui, 90 mila dei quali — per le ra- 
gioni suesposte — non si preoccupano 
affatto deila febbre gialla. Per essi è 
come se non esistesse ». 

Il Mosca aggiunge che î parecchi casi 
che si verificano sui nuovi arrivati, sono 
dati essenzialmente dai paurosi o dagli 
intemperanti. La paura, ad esempio, 
pare che sia un cattivissimo preserva- 
livo: è essa che dà, sul totale dei de- 
cessi, il 50 per cento! G.usto, giusto 
come pel colera, 

«Chi ha paura — conclude il Mosca 
— assolutamente non esca di casa: è 
questo il miglior consiglio che la mia 
esperienza gii suggerisce ». 

Mi perchè aver tanta paura di una 
malattia da cui oggi sì guarisce così 
tere e così presto ?... Ma forse che in 
Juala non ne abbiamo noi delle infe- 
zioni che rivestono un carattere epide- 
mico e che forniscono, molto spesso, 
delle rilevanti mortalità ?.... 

£ le polmoniti acute, e le f:bbri ti- 
foidee, e — per non parlare che di cosa 
recentissima — l’ir il enza, non mietono 
fra noi vittime a migliaia? Eppure nes- 
suno pensa ia liatia di gridare che il 
nostro paese è appestato e va divén- 
tando un cimmtero |.... 

E le febbri della Maremma toscana e 
di quella romana; e le febbri del tavo- 
tere dello Puglie e quelie della Sarde- 
g0°, dove le metteremo noi ? 

Ma la nostra indignazione non sa- 
rebbe meno grande se, per codesti mo- 
tivi, gli stranieri menassero una cem- 
pagaa malevole contro il nostro clima 
e contro la nostra salubrità. 

Dunque mi sembra che, a bun di- 
ritto, 1 Brasiliani hauno tutta la santa 
ragione di gridare alla calunnia, tutte le 
volte che certa stampa, agita — contro 
gli ingenui o gli imbecilli — il fantoccio 
della f-bbre gialla, spruracchio destinato 
ormai a gettarsi al cenci. } olo come ferro 
vecch':o. 

E, del resto, se qualche case, quà e 
là, si manifesta nelle città della costa 
marittima, Ja febbre gialla non fa mai 
canolino neli’aperta cempsagaa. 

E siccome i bostri emigrenti sono a 
saranco destinati ai lavori dei campi, 
ccsì nulla essi hanno da temere, sstto 
slenn rapporto. 

E questo fia suggel che ogni uomo 
sqanni. 

ei -© © ® 


La guerra anglo-boera 


Lo svolgimento dei fatti, sul testro 
deila guerre, segue oramai il suo corso 
fitale: dovunque i boerì sono in ritirata 
vell'O-ange come nel Natal; sembra, 
coma già c'ivformava no tefegramma 
da Brusselfes, che nell'Orange essi op- 
porrsuno scarsa res:stenza. La capitale 
messa, Bloemfontein, sarà abbandonsta 
negli ibgiesi, molto probabilmente, senza 
tentare pur un simulscro di difesa, Di- 
fatti, il generalissimo Joubert concentra 
iutts le sue truppe verso Wyaburg, 
dove «ra fu trasportata la capitale del- 
l Ocange, 

L'Inghi!terra vuole andare sino in fondo, 


Un telegramma da Londra dice molto 
chiaro quati sono le opinioni che pre- 
dominano nell’Ingh:lterra, le quali, del 
vasto, corrispondono perfettamenta con 
le idee manifasiato da un deputato in- 
glese a un redattore del Figaro, nella 
rutervista cho abbiamo state pato giorni 
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1’ Inghilterra nell'Africa australe. 


sentimentalismo, di parlare di pace. » 
Le potenze mediatrici ‘della paco. 


poi partito. 


ranti. 


Echi de'la resa di Cronje. 


Londra, 1. — L’accampamento di 
Crorj», eccupato; -dopo Ja cep'tolazione, 
dagli inglesi preseritava ‘un'‘triste’spet- 
tacolo. Ls artiglierie: inglesi. avevano | 
tutto’ distrutto e devastato. Tutti i.car- 
riaggi di trasporti è-tre:cannoni erano 
completamente sfasc'ati 0 frantumati, ‘I 
boeri avevano ‘scavati anche pozzi pro- 
fondi e funnels, per trovar:riparo dai 
proiettili 1ngiesi.-@ing'esi 8° imposses- 


sarono di 5000 fucili. 


Londra, 1. —: Il War office pubblica 
il telegramma di Buller in risposta a 
quello di felicitazione, speditogli. dalla 
regina ; inoltra il telegramma di felici 
tazione a Roberts, e quelio di ringra- 
ziamento, Roberts, d.ce che tutto l’e- 


sercito va superbo di tanto onore. 


Gli americani a Cronja. 
Un tegramma di falicitazione. 
Washington, 1. 


l’eroica lotta per ì diritti dell’uomo. 


Dalla Francis, dall’ Italia, dalla Ger- 
mania, dalla Russia, dall'Austria, dal- 


l'America furono inviati telegrammi di 
felicitazione a Crorj: ed al presidente 
del Transvaal. 


Ladysmith liberato. 


Londra,4.— li ministero della guerra 
ricevette un dispaccio di lord Bulter 
annunciaote che il generale Dundonald 
è srrivato a Lady:mith con cavalleria 
e con ua riparto ci carabinieri del Natal. 

Il dispaccio di lord Baller aggiunge 
che egli avanza verso Nelthorpe. " 

(Nelthorpe è un luogo ai nord di 
P.rtars. Giace sulla linea farrov aria 
Colenso - Ladysmith, poco distante dal 
punto dove questa passa il Klip R ver). 

Londra, 4 — Un dispaccio di Bauiler 
da. Nalthorpo in data odierna ( ore 5 
sera ) dice: Ritorno ora da Lady:mith. 
Salvo una piccola retroguardia boera 
che si trova el nord di Surprischill, 
tutti i boeri assedianti Ladysmith si 
sono ritirati in grande fretta. 

H paese al nerd di Ladysmith è com- 
pletamente libero. Ù 

La guarnigione inglese di Ladysmith 
avrà bisogno di cure avanti di essere 
in grado di continuare la campagoa, 

Il ricupero di Colesberg. 

Londra; 1 — Un dispaccio di-Rabarts 
da Paardeb:rg 28 conferma che Cle- 
mente, apprendendo ché i boeri a veveno 
sgombrato C lesbarg, entrò ‘a Colesbasg, 
catturandovi:-Ja munizioni. e parecchi 
fittaiuoli..- La “ferrovia :fubziona :libera- 
mente fino a ‘Lanewelowians. Clemente 


«L’idea ‘espròssa in-.molti giornali 
del continente — dice .il:telegramma — 
che l'Inghilterra, ora che l’onore e il 
prestigio militare sono salvi, proponga 
lina: pace-onorevole; non trova nei cir- 
coli politici alcuna. eco e alcuna ade» 
siane. I giornali del continente, i quali 
affermano costaitemente. che l'Inghil- 
terra, con l'aiuto di mercenari, fa una 
guerra cha torna a-favore di pochi cs- 
pitalisti allo scopo di impossessarsi delle 
miniere d’oro e conquistare nuovi ter- 
ritori, dimostrano di misconoscere com- 
pletamente ‘i sentimenti del popolo in- 
glese. Sono migliaia e migliaia dei suoi 
figli che sacrificano con entusiasmo la 
vita per difendere il territorio inglese 
minacciato dal nemico, e per assicurare 
una volta per sempra l’egamonia del- 


«Se attualmente non riescisse di an- 
nientare la forza dei boeri, 1’ Inghilterra 
dovrebb> mantenere nells Colonia del 
Capo costantemente un corpo d’ esercito 
di 100,000 uomini per difendere le fron- 
tiere del territorio inglese contro even- 
tuali nuovi attacchi. Questa necessità 
costituirebbe per i’ Inghilterra un aggra- 
vio insopportabile. Con r'fl:sso a quasta 
circostanze, non sarebba nè seggio nè 
opportuno di cedere adesso alla voce del 


Berlino, A. — Da parecchie capitali 
europea’ giunge notizia che -l’ idea di 
un intervento delle potenze nc ila guerra 
sud-africana. va di ‘nuovo: prendendo - 
consistenza. Qui invece si ‘assicora che 
non vi è nulig di positivo in fitto c'ò; 
sono semplici aspirazioni e pii desideri. 

Aache gli articoli “di alcuni giornali 
francesi, che incitano l’imperatore di 
Germania a prendere l'iniziativa per 
13 pace, sono considerati poi come un 
tentativo per mettere la Germania in 
imbarazzi, da cui la-Francia trarrebbe 


Roma. 4. — I deputati Bosdari, Mi- 
rabelli, Valeri, Del Balzo, Chiesi, Pan- 
tano, Gattorno e Riccardo Luzzatto, 
hanno presentato una interrogazione a 
Visconti Venosta in cui ‘chiedono se 
intende — tenuto ‘conto dell'amicizia ; 
che unisce l’Italia alla grande ‘nazione 
inglese — in seguito’ alla’ recante vit- 
toria, ammirando :1’ eroico ‘valore. del 
popolo boero combattente ‘per la la pro- 
pria libertà e indipendenza, pronunziare 
una parola di pace fra i due bellige- 
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— Trenta membri 
del Congresso diressero il seguente te- 
.legramma al generale Crorja: I sotto- 
scrittori, membri della Camera dei rap. 
presententi degli Stati Uaiti, si felici- 
tano con voi e con i vostri soldati per 
l’eroismo e il coraggio addimostrato nel- 













ntusiasmo, Numerosi 
à--farono-arrestati, 1 


boeri sono in piena ritirata. Dicesi che 





marcino, con: 


um 
Zione di ‘:sud’ovest. 


1:boeri ‘respinti a Mafeking. 

Londra, 1:-— I giornali--del pome- 
riggio pubblicano un dispaccio: da. Ca- 
petowa annunziante che i boeri attac- 
carono vigorosamente Mafekìig sabato, 
ma furono resp'nti in tutti i punti; i 
boeri riattaccarono:domenica, ‘mg ven: 
nero ugualmente respinti. Le perdite 


dei boeri sono 40 tra morti è feriti; .le ! 


perdite inglesi 2 morti e tre feriti. 


nerose forze, in dife- 





-Lonaca Provinolale 


S. Giorgio della Richinv. 
La morte. dei vecchio segretario. — 1 


marzo, — Moriva ad Aurava Giacomo- | 


Antonio Luchini all’età d’anni 68, il 
quale coprì. per ben 37 anni la-carica 
di Segretario: del nostro Comune. 
Fu il Vice-Presidente ed uno. dei 
fondatori della.-nòstra Cassa Rurale; 
Era uomo laborioso e : a’ una: rara 
competenza in affari amministrativi. 
Amò moito il suo Comune.e.-la sur 
diletta. Avrava, e. lascia- a..noi nobile 
esempio d’una: vita onesta spesa .-nel 
lavoro. a. pro. dei. suoi ‘6..del. prossimo. 
Misto e ccmmovente,.nella.sua. cam- 


nestre semplicità, fu l’accompagnamento 


funebre che:.oggi..il.paese.gli tributò. 
NI modesto.cimitero di. Aurava.par- 


larono il sindaco prof, Pecilè e-i.am- 


ministratoro della Cassa-signor:-L; Lu- 


chini, che ringraziò commosso- gl’ inter- 

venuti,.a nome.della famiglia. 
Riportiamo..le parole -del prof. Pecile: 
A Giacomo:Lachini, che ricorderemo sempre 

con affetto e-gratitudine, prefondambnte sddo- 


Icrati porgiamo: qui: 1" estremo-saluto: 
Labori:80;.lealé;' intelligonta, nssto ‘fino 
allo serupolo,. tei: quarant*anni ‘in cui ‘esercità 
. le-fanzioni di segratario;:-nel: nostro Comune; 


famiglia, 





mente raggiunge: 


trovi quella 
tevole. 


Siamo ‘al... prin 
daco avvisa chè;t 


Pontebba. “ 


qualche incentivo ri 
gente, essendo la 





giata fuori di Città; 


L' influenza, — L'infivenza f2c6 visita ! 
anche fra gli impiegati:deli' Ufficio Po> | 
stale.. L’ Ezregio capo. Ufficio -signer ! 
Jadri fece e fa del sua. meglio. perchè 
il servizio abbia il suo corso regolare 
necessiterebbe però venisse coadiuvato 
dalte superiori autorità, che tanto vo- 
gliono lesinare ‘su tale im 
vizio. DL 

Cane idrofobo. — Dall’istifuto antirsh 
bico di Padova, cui fu'miandata la ‘testa 
del cane evaso giorni sono; fa dichiarato 
idrofobo, ed i bambini ‘inviati ‘per Ja 
cura ritornarono, ‘con’ raccomandazione 
però che i parenti li tengano in osser: 
vaziune. Si uccisero parecchi cani e 
parecchi proprietari che non vol'ero 
prestarsi, furono ‘înche posti: in con- 
travvenzione. M: ‘si dice ‘che vi sieno 






Il 10 marzo, poi, in'Aacona, seguirà 
l’esperimento d''asta a- licitazione pri- 
vàta per l'appalto dei ‘lavori in mura- 
tura alla Staz'onie rinstrà; sul'dato. com- 
plessivo di lire 286000.. 


Pordenone. di 
Il primo di quaresima. — 1 marzo /B) 
— Ieri, primo di quaresima, abbastanza 
animato il concorso lla pass-pgiata di 
Rorai. £* una aména locsl'ià che. con 
Îamerebba sempre 


ancora alcuni ritrosi: a privarsi del 


proprio cane, sallsrmando che non è 
stato morsicato ‘dall’idrofobo o da altri 
che nen ne- furono: morsicati, mentre 
i cani di tuttii loro” vicinapti lo fu-. 
rono tutti, Sembrami che dinsnzi a 


tali fatti, Ja legga dovrebb3 seriamente 


provvedere: centro Questi teli ‘cha non 


si pemtano di contrastare “a saggie e 
necessarie disposizioni. Non ci davono 


esse messe. misure 





il Codice Psnale 


deva venire rigorisamento ‘applicato. 


Uai-stto benefici 
scrivervi: prim 








Mi:sono scordato 
ra; chanel: giovedì 


grasso, gli.ammailsti s11‘0 ipitale furono. 
regalati <di.a'quante f-iltole: e-vino da 


parte .del_D rettore medico: cav, dott, 
Basi'io Frattiba:;-ed'i-vicchi:-della Casa; 


di R.covero:5’ ebbero-eccellenti:Krapfen; 


dono del membro 














portante ser- 


lella: Congregazione: 
se 


‘egli si :oceupò:dell’ Arionda-Municipala63n' mis 
rabile:interessamento,solo parsgonabile ai quello 
immenso che ogli‘aveva‘per-ia nunierosa:' sua 


Io che da: vent'anni 1oebbi'col'aboratore ed 
‘amico, pisso attastare qua'o grave perdita sia 
per il nostro:Comivne quelis-di-un-galatitàonio 
pari. suo, esempio ai:giovani l'integrità; di 
attività, e.di amore-pel: paese. 

Nol, ‘che-tagto: pardismo, ‘a Loi, che sarana- 
‘eImata sua Consorte, invo- 
chiamo. dal::p'ù:'profondo: del cuore: ch'egli 
pieg:‘onde si ‘è reso tanto mèri- 


— Il nostro Sin= 
è trovasi depositato nel- 
l'ufficio comunale l’ elencò. ed ‘annesso 
piana ‘parcellare relativi alle espropria- 
zioni ‘da’ farsi ‘dei'terreni occorrenti per 
l’ampiamento esiste mszione del’ fab- 
bricato viaggiatori ‘della stazione ‘di 


{ 





“di -salute: della: trup 










Sist pel nogozio 





biscottini ‘ece.,:-per:-cura: 


rettore di.negozio signor ‘Angelo Cian. 
Uan: po’ alla volta;:la città-nostra.va 


‘sempre più: abbellendosi, 


Cividale. 


Fuoerali solenni. — 7 marzo..— In 
questi giorni si spegneva:cristianamente 
in Sanguarzo a 77 anni, il sig. Giuseppe 
Pitt'ni. lasciando numerosa:famiglia; e 


premiata: fabbrica, 6° altra 


largo compianto. dae 
Era uno dei primi possidenti 


guarzo, ex consigliere Comunale, appar: 
tenne a varie associazioni Cattoliche,-e 


‘ulgeva per la squisita ‘carità, - 
Padre di due valenti Sacerdoti, uno 
Don Domenico prof. del Seminario: l'alito È 5 


| alantuomo deli’ antico stampo 


! Don Vincenzo cappellano di Mortegliano 
 — e di altri‘laboriosi ‘ed-osemplari, vi- 
veva adempiendo a’ propri doveti 
ignorando che significasse rancore: 

A dimostrare di quanta estimazione 
godesse, lo. provarono i' funérali' ve) 
mente solenni ieri avvenuti, colla: pi 
tecipazione di una trentina: di Sacerdoti, 
i.molti notebili cividalesi ‘e forestieri, 
e di circa un:paio diimigliaia‘di perso! 

Notai 5 corone di' fiori freschi. 

la Cimitero, prima“che'ls'‘bara fosse 
calata nella «fossa;dissero” commoventi 
Li: Costautini, “il 


di. 








parole . il. Réev.:Moni 
signor Go. - Baita: 
Snidero. i i 








San Vito al Tagliamento. 
La fiera di macchine ‘agrarie... 
Ieri si è aperta la fiera di macchine 


agrario. 


Abbastanza numeroso il concorso ‘di > 
macchine * 


visitatori ;.mancano:ancora:le 
di taluni espositori," 
Informeremo:: dei giorni :dell 


Bentornato fra noiè il signo 


De 1sb. Nil'tempo qui trascorso quale: 
Ricevitore:‘del:Daz 0, egli-avevasi acca 
parrata/la' stima è l’amicizia delle mi: 
gliori: persozie ‘della’ città, ‘per:la‘squi- 


sitezza ‘dei’ midi a’ specchista 


tanto-chè.orà fu:ch'amatò:quale conta-" 
b.le-allafabbrica ‘di zucchero che'sta 


sorgende;:; ii. 
Mantre: alla Ruova: ‘industria 


| riamo.ogni: prosperità, stiché'a ‘sollievo’ 
della molta: miseria: èhée: imperversa in: 
questi::paes',  desideris mo ‘al'‘signor Da 
Jub-‘ognibeno ‘e: ‘perenne: residenza‘ 


fra noi, È ERE 
Latisana. 


Grave -ammanco. —:Ilsignor: Umberto 
Samuelli: dispensiera sale‘e:tabacchi di: 

< SCOPBR: 
‘di/lire: 
‘diretti 
alla..Tesoreria: di; Venezia.-IE:pacco:tri: 
mase: giacente: ivi: fino‘ali'4'avtim; di 
lunedì e.alla T-soreria venne recapitato 


Latisana, . consegnava’domenica 
unì-pacco del: valore assicurati 


5200 alla: stazione. fartoviatia; 


alle:44 :antim.del martedì. 


| E’ provato: che: alla. stazione-di' Poi 

togruaro arrivò. e parit. intatto; 

dispaccio ‘della. Tesoreria. al'-miitérito:‘ 
pacco'manci 


recava la notizia che nel 
vano lire. 2100. 





Cronaca minuta. 
(Dal libro della Questura). 


A. Meduno fu arrestato ‘Fertinando Cortini 
salubre passeg- ; falegname, siccome contravventore:: alla:vigi-. 
lb oza. % 


— A Latisana. Giacomo Piton; girovego pre- 


£ adicato,. perchè ozioso e. vagabonio. 


— A Povoletto,.per frivoli motivi. ;dna.-ma- 
s.here, che non pot«rono essere identificate, 
mulmena: ono Pietro Cecutti;11 ‘quale riperiò 
lesioni da bastone con frettora del femore si- 


n stro; guarirà In 60 giorni. 


— A S, Vito al Tagliamento, ignoti, pone- 
trati-nell’etrio aper: dél’tasiro”tubarono: ig 
dauno di Eanizo Balestra .ura cassetta di ‘bot-. 





tiglie vuote -per:L. 


—:'A'S. Pietro al Natisone prese fuoco ua 
fienile -di Govaoni Costaparsria, ciusandogli.: 


un :danno-assicarato di L, 2200. 





Ringraziamento. 


Il sottoscritto sente il dnvere:d’espri- 
mere i sentimenti della pù viva rico= 

+ noscenza verso la gentile-e-benéfics per 
sona, che: volenilo crntiniare*)’ pera 
pietoss, larga d’aiuto; elargita:durarite 
1 tardi anni di vecchiaia:a- la malattia: 
di Anna Ruppinî veda Screziitii di Per: 
cotto, volie compisre:i*‘operà buona dan- 
dole onorevole-sepoltura:;ed'alleviando 
d'ogni spesa i miseri: parenti; versanti 
nella p'ù squallida miseria, “che; ccm=- 
mossi e grati, rinnovano benedizioni e' 


ripgraziamenti. = 
Percotto, 2 Marzo 1900; 





Le escursioni. invernali ‘alpine 


del Battaglione Gemona: 


Nel 5 febbraio passato, le quattro 
compsgnie “di-‘cui sì “compone questo. 
| battaglione partironò da Padova per fari 


delle escursioni:in Carnia. 


Malgrado “le -pacn ‘buone cond 





‘climateriche, ittime furono:1 
sed 


Scopo della’ escur' 





Luigi Avgeli: Tali vetrine furono ele- 
gantemente: fornite: una-con cere di 





bravo:di= rador; ricognizione di Val. 


Eolo. = 





Giacomo Canciani. 








Ign 


ottiglia, 


“ ferreno montuoso -fea-H- Lumie 
Degano; studio speciale delle val 
“I Aros e ‘Glagno;: case 

1 Da questo itinerario, di massir 
portanza per la: strategia: militare, si 
possono desumere. la ‘notevoli: fatici 
«dei: nostri. soldati, per. compierio in. 
»Quel:modo esatto. che-formò:-tema di 
. Speciale: encomio:.da- parte ‘dei superiori 

i ‘giudicario. betoniz a 













di San» : 












di pla Questo diciamo .s 
:-< stri. corrispondenti, 
ci.mandarono notizie: É 
.-e di mascherate: seguito :nel:tastà: de: 
funto carnevale: Ogui cosa:a npo.: 
6 questo proverbi È 
‘anzi uni valore: 

























































“giorno:-la.:vita:del'-paoso: 
: «Noi-.Fingraziamo: quegli egregi 
amici; ma; 














‘Guido 








onestà; . 


sull'Italia: 
3 agitato;:: 
“augue. Ù x 











mat 










vanò--un peri at 
I paosi' ‘in riviera; dove'il 
“già in fiore, da questa 10 i 

riseritiranoo; # danni, senza dubbi 


























‘nezia è.tramutato a. Tulmeézzo;;:Miasani 
vice cancelliere’ di Pretura“a Moggio 
‘Udinese è nominato cancelliere a Thiene, 
Brugnera .. vice: cancelliere: 
| “classe:a° Udine; è incaricato 
la:Cancelleria:di''P.eve:di' 
I Comuni ela “« Dante Alighieri». 
© Anche il: Comune di Magnano in Ri- 
Viera‘si‘è° ascritto: fra i: soci ‘ordinari — 
‘del Comitato udinese ‘ della“« Dante A- 
lighieri»; % ai 
Un:corrispondente: pero 
‘TI Cittadino ‘dij sora’ narra 
‘qua grave ‘notizia di: 
‘Spilimbergo; Sécondo' qi 
“tifarito, il’ nostro ‘corrispondeni 
“gar; l'ultima notte di carnovale:ebtrò 
‘nella’ “sala del'‘signor: Regolo “Attini, 
dove; seduto: ‘a ‘un‘tavolo, "si ‘mise’a 
discorrere con ‘un suo:amico: Là; sem- 
‘i“pre a ‘quanto ci’ si ‘dice, “sarebbe egli 
stato” ‘assalito fariosamerito: 6 ‘im 





















































do dall estero, sì ricevono esclusivamente per 1) rostro 
Gi Via: di Pietra 91 — GENO 


A III pl LR So 
CINIOTOVIOIIAIA MIRIAM AMAIIVOIIE 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Sueletà riunite TLORIO e BUBA TINI 
COMPARTIMENTO DIGENOVA 
Casa speciale della Società, al confine Austro-Italiane per 1’ imbarco dei passeggeri 
SIRBERIE — Via Aquileia N. 94. — DIDERE 
Servizio Cumulativo Ferroviario 


passeggeri e bagagli. 







Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggiori e bagagli. 



























SOCIETA' FLORIO fondata anno 1847. 
.»  RUBATTINO >» » 1838, 






SOCIETÀ ANONIMA 

















Direzione Generale - Roina 
Compartimenti: GENOVA PALERMO 
Sedi: NAPOLI VENEZIA 





Premiate con | Medaglie dA jento (o Premio) ali Esposizione di 
Agricofe tenutosi in Ronia nel: Giugno 1899 


Perfetta separazione. 






CAPITALE: 


Booiale. ...... 0. L. 60,000,000 
Emesso e versato. . ..» 33,000,000 
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Partenze Postali 1 e 15 di ciascun mese 
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14 MARZO 1900 ( Vapora celera Postale ){ - i 1 APRILE 1900 ( Vapost clero Postale) 


WASHINGTON, PEEKRSHO, 


per Montevideo, Buenos - Aires @ Rosurlo Santa ‘Pè: 
Pe nei Pilotti 22. Prezzi ridotti 


AR 






e a bordo 
‘er tatto 





2 Di 
SERRE 
. Musica a bordo. 


fartenze  Postsliil led 
ati s 





Trattamenti: team mato - 


staliezioni, N 






eta 








45 MARZO 1900 ( Vapore celere Postale ) 4/APRILH ‘1900 Vapore .celone Postale } 


SCARIFS IN | ARCHIMEDE 


per Montevideo, Buonos-Aires e Rosario Santa Fè por New - York — Tonvetlate-5000 
Prezzi ridotti Prezzi ridotti 


Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Partenze Postali ogni mese oltre lo. straordinarie commertiali 


Passagio g gratia su! mare a Famiglia regolarmente costituite di contadini perio Stato di SN Pao Brasile 
AVVERTENZE 


La flotta ‘della Società si compone di attimi e grandiosi ‘vapori di prima ‘classo; ‘costruiti’ ‘conforma le «ultime esigenze “médorizie ‘don 
macchine a tripla espansione, compiendo !a loro traversata con rapida velccità. ‘Splendide sale; ed eleganti ‘cabine pei..viaggiatori. di 
? L.a oIl.e classo, mentre quelli di HÎ. sono alloggiati in vasti ‘locali arieggiati. con:ciascuno il proprio materezzo. e. cuccietta. 

1 sudditi Ausiro-Ungarici viaggianti sulla forrovia in MEL.a elasse de Udlinga Goneva Tiyolgendosi al nostro Uflieto Spe 
steia di sonfino a Ndine por ottenere l'imbarco godranno tantopòl bigliotto personale quarito pei loro bagagli il prezzo ridotto: 

Come pure coloro che rivavettaro-il 


Si rilasciano buoni di chiamai Genova a prézzi convenienti. 
o ia (rimpatrio) dall'America a so iggio ivvisarne il nostro Ufdoio, di. Udine che. 






—. Viaggi colo 
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Servi 
Medico e madi 
a: carne fresca 


Vasti | 





PLL. 


FRI RE 


Piotta 


o Miani 10 -amimoniace; saltano. itrazione a pers gu 1? de 
Sena a ir èriaki; idrata; potisiico n.d — Promo L 1:68 
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buono di imbarco dai parenti residenti nell'America dovranno: per mettergì-in via 
{comp Ja: pratiche necossario. sidiv î A avi d' Egibto, © da intti i porti ti dalia ‘TrifogiloJadino, 

.. sAncottansi marol e passopgeri laVonozia per Alassandria e da tu tocca! da PI È D 
‘tao Homo, Tndio. China. Matiaito: Ofienia"e die'ameriohe. . Dall stero ©Ì i Provinola di Udine per imbarco : dolio eoaiativ iene 


Tiontl dirige WIbANI alla Case epssiale della Socistà, Via aqguitata:MW..9%, Lioletto o: Maggo 
Pomarda di stampati è lafermazioni si rimettono a sin di Posta Sioletto fngiezo o Un 


CARD alttsl; (Acta ci 
i Ai NT 77 Fieno Gireco O Pelgonentà 
I M o R T. Yrechx ‘grossa; per f' ia. 

1 pesseggieri che si vevano in Udine al nostre Pgacto seno quelsati di respingere ov offerta di cht puo avvicimarit eol'pre» retta camatitim i, cs 
ferto di guidarii @ noi, poichè possono essere sviati benissimo, mestre nor iraliamo direttamente. i 
FIDO Ficepcano. abili pa buoni: sub-Agenti nei principali laoghi'ové gi? Fon esistono nelle provinole. di UDINE, TREVISO, BELLUNO: 

OvI & 

Retribuzione & eros igionie inutile fars domande, chi ‘hen si ‘fonte lo di avere i voluti Fequisiti, 
ot I pssseggieri uniti in cemeitiva di Ila classe piranno pel.-solo. passaggio personale in forvovià: 
er Udine Geneva — il ribasso del 50010 — concesso‘dal R, Governo, fino :a: nuove dispusizioni. ‘: - 


DIICINICIOCONONVUOCIOIOCNOUIIIIVIARIIOA 
SOPRA TIIOTO LI PE PIOPPO 
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CORPOSIZIONI: 02 ci dg 


rito pio [ormanlons dlpra 
definita al 
Mille neri quadindi 
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Rarhahletole da tor 
Bariabietola da di 


Per inserzioni in terza e in 


quarta pagina, conviene pagare|—- ea Pero sie 
n LA STAGIONE fl EA i 
antecipato. 7 cogliere | O ne 


fù produttivo .f ‘tetta hiani 


Il PIGURINO: DEI BANBIRI att EE 
La stagione 0 La Sa:s00 sono ambedue agnali fin qui coltivati 


È per, Sormto, per Soa por o hsto è gi nn 
4 nessi. La Grande Edizione ba ib più'38 igu- 
PASTA rini colorati: sli'acquereto. 


In:un anno: La Stagione e La Stiyva,-avdoco 
* Fmbollato “ franche alla Staztofio di itilano,T, L da 


LS 
iN 0 19) (CE LVE R 2 È eguali i prezzi u'avbunamento; daunv su 24 <n- Sk ; 
DENTIER Meri (du3 al meso);2000ineisioni 33 Meurini i - iaia 


colora‘i, 12: Pariorama"a- cosri, 12: sppezid cr. Ù 
dell illustre - 6 Ep 5 con 200 modelli da tagliare 0 ‘40 disegni per Gn eni e a Italia, LL 9, 
Comm. Prof. n P lavori femminili, ADE NIE 
di; g È PREZZI D'ABBONAMENTO: ì ) h 
SP perl’ Italia. Anno. Sem. Trim. i » i 
Piccola Edizione ‘ «Li 8;— 4) 250 2 i 


Grande. > ibn 9 fe 


ll Figurino dei Bambini è la pobbiscazione più .} 
economica. e praucemente: prù otlie-,er le fami+ I} 








gue, e si occupa esciusivamento dat vesr:isro dei 
bambin:, del quale da, ogni mese in. 12 pagine 
una sitiantina di spieadido iliustrazioni. 6 di- 
segni: per tagilo 6 confazicne: dei iIuideil e fi 
gurini tracciati nella.Tavola n0c»8+;-0 nodo, 
da essero facilmente tegliati con ecoucmia di 
spesa edi tempo. 

Ad'ogoi-numero del Figarino dei ‘ Bambini a 
urito IL:GRILLO DEL'FUCOLAKE, Suppiozi: dato 
speciale, in 4 pagine, pei fauci, vonca. È 
svaghi, a giuochi, a sorprese, goc, offrerso ‘coni 
alle Madri il modo più'fa@:lé per iatroira e oc- 
capare piacevolmente‘i:i0ro figli, 
PREZZI D’ABBONAMENTO ;: 

Per un anno Li 4°='Semestre L, 2,50 

Per ‘associarsi dirigersi all'Ufficio Poriodici=. 
Hoepli, Milfino o presso l'Armiminisirasione del. 
nostro. giornale. 


Numeri di saggio GRATIS a chiun: 
que li chieda. g 


ak ti 4002401040000 00 


3 Iinbia: “a, AUD ic 14 
È tomo ed. impediscono fa carie, consemano Lei i tagli 
snialta disnfettano fa foca, profumano l'alito: 


LIRE UNA con istruzione ovungue. 
Girona a a domicilio in pacco raccomandeto sf riceve, tasto. la 
i RANC POLVERE, come la PASTA VANZETTI inviando 

i, importo a mezza sartolina -vaglia diretta a Carlo, Tantini} Verona, tsonz'Alcun 
mento di E ‘por prdieszioni di tro tubetti o 'ecatolo e° Superiori? "e ‘bla 































ni 
i ai ge ) 
GRANDE, assortimbrito Portafogli, Portariuneto' e: articoli per. È ‘ 
f stori, radica, come in Schiuma.. È 1 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO fu 
p SDA i SI coprono ombrelle,; su ‘montatura: vecchi | 
IPERBIOTINA MALESCI cat vi pi tà 
La sola otteriuta ‘col metodo Brown Sequard di Parigi — Rinvigorisce,e pro. ||: i ne 20 pg e nt x È 
lunaa la vita. dà forza e salute. — Sucesso mondiale. — Consulti e-opuscoli vate 


gratis, — Diffitltare delle sleali contraffazioni e-imitazioni. 3 
% Stabilimento Chimico Dar Malesei, Firenze. 





Evecozgn” E 
smagpensene e e 





